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ANNUNCIATO CON GRAN CLAMORE AL CONVEGNO DEL C.E.P.E.S. 

sia centrale elettriea atomica 
1 monopoli® SME nel Meridione 

/ pericoli per iì progresso d'Italia dall'accaparramento monopolistico della nuooa 
fonte di energia — Come i « padroni del vapore r> industrializzerebbero il Sud 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE pubblici con la m a s s i m a ocu­
latezza, perchè si d e v e ev i -

P A L E R M O , 14. — La s t a m ­
pa padronale ha Ana lmente 
per 11* mani u n a not iz ia che 
può anche permet tere una l i -
ì i c a e sa l taz ione di que l la 
«( in iz iat iva pr ivata » che la 
op in ione pubbl ica m e d i a — e 
inni a torto — guarda con 
t.inta di l l idenza. S t a m a n i ne l 
. .liiine di V i l i » Igien r i n g . 
O-n/ .ato, v ice pres idente de l la 
(.'unfinduslria e pres idente del 
monopo l io e le t tr ico S M E . ha 
R i n u n c i a t o che il Mezzogior­
n o godrà i benefici de l la pri-
}:ia centrale e let tr ica az ionata 
chi energ ia nuc leare che ba­
i a costruita in Italia. 

In una piccola r iunione 
svoltas i ai margini del conve­
gno CEPES in un a lbergo p a ­
le: untano. i baroni i tal iani , 
' . ' 'docili e francesi d e l l ' e l e t ­
tricità (ma forse anche sv i z ­
zeri ) hanno raggiunto un a c ­
cordo di m a s s i m a per la c o ­
r r u z i o n e del la centra l e e let­
trica ut! energ ia nuc l eare , 
dec idendo altresì magnuni -
n ie inenie di as.ìegnarla n 
iin.i z o n a sot tosv i luppata . 
.Secondo indiscrezioni d e g n e 
di fede, l 'accordo sarebbe per­
fez ionato n Mi lano n e l corso 
di una r iunione che a v r e b b e 
l u o g o tra dieci g iorni . L ' a n ­
n u n c i o sarebbe da accog l iere 
senz'al tro con e n t u s i a s m o s e 
n o n a v e s s i m o l 'amara e 
drammat i ca esper ienza , in 
tutta Italia e nel Mezzogiorno 
in particolare, dei risultati o t ­
tenut i ne l c a m p o del la p r o ­
duz ione e de l la d is tr ibuzione 
del l 'energia e lettr ica in regi­
m e di monopol io privato . N o n 
;ilibiamo qui bisogno di r icor­
dare l 'azione di remora e b e n e 
.snesso di autent ico s a b o t a g ­
gio de l lo sv i luppo d e l l ' e c o n o ­
mia mer id iona le e serc i ta to 
dal la S M E da alcuni d e c e n n i ; 
qua le garanzia potranno mai 
avere i mer id iona l i , se a n c h e 
la più recente conquis ta de l la 
sc ienza minacc ia di c a d e r e 
sot to l ' imperio de l la logge del 
m a s s i m o profitto? Chi potrà 
domani sognare una q u a l s i a ­
si iniziativa senza il preven­
t ivo benestare delln SME? Si 
ti atta, c o m e o g n u n o può f a ­
c i lmente Intuire di una «gros ­
sa n o t i z i a » , che m e r i t a la 
mass ima a t tenz ione da parte 
di tutte l e forze, i gruppi . 
gli uomini s i n c e r a m e n t e p e n ­
s iv i de l l ' avven ire del M e z z o ­
giorno e del l ' I ta l ia . Il con­
trol lo d e l l e fonti di e n e r g i a 
roti DUO essere lasciato n e i l e 
m a n i di ristretti gruppi pr i ­
vat i . i cui interessi — ad o n ­
ta de l l e p iù e legant i capr io le 
teor iche — si sono r ivelat i e 
si r ive lano in contras to i n s a ­
nabi le con l ' interesse de l la 
grrnde magg ioranza del la D O -
po'.n/.ione. 

N o n sapp iamo quanto vi sia 
di vero n e l l e voci p e r v e n u t e 
al nostro orecch io e s e c o n d o 
cui . a proposito de l la centra l e 
t ermonuc leare , v i s a r e b b e sta­
ta una d iscuss ione assai v i ­
v a c e tra l'on. (Zampilli — c h e 
avrebbe vo lu to lui . c o m e r a p ­
presentante del g o v e r n o , d a r ­
r e notizia al c o n v e g n o — e 
alcuni grossi astri de lVe le t -
t.-icità. Ad ogni m o d o è Da-
cifìco il fat to c h e la centra l e . 
il cui costo s e m b r a si aggiri 
in torno ai 25 -30 mi l iardi , si 
costruirebbe sì in n o m e del la 
pr ivata in iz iat iva , ma grazie 
a u n mass icc io contr ibuto s ta ­
ta le . eli cui p u d i c a m e n t e n e s ­
s u n monopol is ta ha parlato . 
Ol tre il contr ibuto di cui s o ­
pra. vi sarebbero noi i pro­
fitti da r icavare in r o n s e g u e n -
za di un certo n u o v o r i tocro 
d e l l e tariffe e l e t t r i c h e c h e qu i . 
r.ol sa lone e n e i corridoi di 
Vi l la Igica, è u n a r g o m e n t o 
c h e =ta come sospeso nel l 'ar ia . 
t n c h e se n e l l e re laz ioni n o n 
re ne ritrova la traccia . 

Ed eccoci ai lavori de l con­
v e g n o . Nel la m a t t i n a t a e nel 
p r i m o pomer igg io s o n o stati 
di srena i relatori sul t ema: 
.. P r o s p e t t i v e per l ' indus tr ia -
ì;z?r!7ior.e ». 

S o r v o l a n d o su i minor i , si 
sono succedut i al m i c r o f o n o 
:'. dottor D e Miche l i , presi­
dente de l la Confindustria , 
l ' .ng . Cenzato , l ' ing. Marce l -
'o Rodino ammin i s t ra tore de-
Vr.r .o d e l l ' A N I D E L ( v a l e a 
cure ra«5oeinzione dei baroni 
l'r-lì'elettricità). il c o n t e Fa i -
r.o. v i cepres idente e a m m i ­
nis tratore de l ega to d e l l a 
Monteca t in i . 

A l m e n o a paro le , i m o n o ­
pol is t i s o n o g iunt i a l la con­
c l u s i o n e « c h e il progresso 
e c o n o m i c o d e l Mezzog iorno 

tare in m o d o asso luto l 'even­
tualità che si crei una atti­
vità economica , che po.-sa 
dar fast id io ad altra già es i ­
s tente . I n s o m m a n ien te n u o ­
vi industrial i , tutto d e v e 
svolgersi s econdo i piani d"i 
« padroni del v a p o i e » ( d i e , 
ad onta de l le numoios i s . - ime 
relazioni lette al c o n v e g n o 
CEPES, res tano s e m p r e nel 
va^o) e coi soldi del contri­
buente i ta l iano. 

ItUNZO I.Al'HXIItl'.LLA 

Dichiarazione dell'ori. Melloni 
sulla difesa della Costituzione 

L'onorevole Melloni, l 'autore­
vole p i i i a m e n t a t e cattolico che 
aspirine all'oli. Rai te«a<«hl fu 
espili'o d i l la I ) C . per le sue 
critichi' a l l ' U r o , interrogato 
ieri a Montecitorio «lai giornali­
sti sulla questione dei tribunali 
militari ha rilasciato la «cguen-
to (lichlara/.ione: 

«Chiunque- senta il dovere e 
la necessità che la Costituzione 
sia rispettata e difesa, secondo 
lo spirito con cui la vol le l'Ita­
lia uscita dal la Resistenza, d e ­
ve annettere grande lmi>oi'tan-
7 a alla votazione .s li tribunali 
militari. Considero perfino su­
perfluo dire quale .'.-.irà il mio 
voto, insieme con quel lo di 
Rartesaghi. Per noi non ;-oiio 
porsibili dubbi fra l ' intendere e 
l'affermare quella ohe fu la ine­
quivocabile volontà del eoMi-
tuentl, e unn interpretazione in­
sincera e tortuosa, che pretende 
di re uscitale , contro tutto il 
sen^o e 11 valore della Costitu­
zione, \m:i concezione squisita­
mente militaristica «lei cittadi­
no. Del resto, l'episodio vorgo-
gno'O di ieri alla Giunta per 
le autorizzazioni a procedere, in 
cui la maggioranza ha offeso 
ncll'ou. Concetto Marche-i tut­
to l'autentico e il più glorioso 
•intifasci-mo Italiano, dice chia­
ramente a che cosa porti l'in-
sen^ibilità ai principi e ni mo­
tivi ispiratori fondamentali del­

la Costituzione, e quinto sia 
necessario quindi difenderne 
ogni articolo con ncsoluta in-
transi'^en/.a, se non si vuol ve­
dere gradatamente fare il pro­
cesso a tutto ciò che, nella sto­
ria italiana pis-ata e recente, 
ha intei pretatn e promo--» la 
causa popolare, e ucinocratica. 
Perciò sono venuto apposta da 
Milano por que >ta \otazione, in­
terrompendo lo cure che devo 
noi tornare a i lprendere imme­
diatamente •. 

L'ambasciatore sovietico 
ricevuto da Martino 

Il ministro degli Affari Este­
ri, on. Martino, ha ricevuto ieri 
sera a Palazzo C'hk'i. Ho-
gomolov, amba'ciatore dol-
l 'Ui tJ j .S , l'ambasciatore Car-
neiro, Pre-iden'e del Consi­
glio esecutivo dell 'Unione La-
•ina e CI.ira Hoolhe Luce, am­
basciatore de-ili Stati Uniti. 

ci'JDiùNDQ A M I : PRESSIONI AMKKICANK 

provata al Senato la legge 
sugli investimenti stranieri 

La maggioranza, i minori a In destre respingono tinche un omen­
ti limonio delle sinistre che tendeva a preservare i settori pe­
trolifero e dell'energia nucleare dalVinvadenza dei trust stranieri 

D e m o c r i s t i a n i , minor i e 
des t re h a n n o a p p r o v a t o ieri 
ni S e n a t o la l e g g e p r e s e n t a t a 
dal g o v e r n o S c e i b a so t to il 
t i to lo e Dispos iz ion i in mn-
teria di i n v e s t i m e n t i di ea 
pitali e s ter i in Italia » con 
la q u a l e si dà p r a t i c a m e n t e 
ai grandi c o m p l e s s i indu­
strial i e f inanziari a m e r i c a n i 
In poss ib i l i tà di inserirs i in 
m o d o d e c i s i v o ne l la v i ta e c o 
n o m i c a i ta l iana . 

La l egge , r o m e ò noto , an­
n u l l a n d o un p r o v v e d i m e n t o 
precedente . consente agli 
s tranier i c h e h a n n o trasfe­
rito in Ita l ia il loro cap i ta l e 
di far r i tornare a l l ' e s tero , 
senza a l c u n a l i m i t a z i o n e , i 
profitti percep i t i per gl i in­
v e s t i m e n t i c o m p i u t i ne l n o 
stro P a e s e . F i n o ad ora in­
v e c e g l i • inves t i tor i s t ran ier i 
p o t e v a n o far r i tornare al­
l 'estero s o l o u n a parte di tal i 
profitti. C o n q u e s t a fac i l i ta ­
z ione i n v e c e si c o m p i e u n at­
to di s u p i n a a c q u i e s c e n z a al­
la vo lontà degl i Stat i U n i t i . 
i qua l i n o n s o l o v o g l i o n o in 
ves t i r e in Ital ia, m a v o g l i o n o 
a v e r e a n c h e la p i e n a l iber tà 
di r e c u p e r a r e tutt i i profitti 
che da quest i i n v e s t i m e n t i 
t r a g g o n o . 

La m a g g i o r a n z a , ino l t re . 
dando un'a l tra g r a v i s s i m a 
nrova d e l l ' a s s o l u t o s e r v i l i s m o 
agl i in teress i d e g l i a m e r i c a ­
ni, ha re sn in to u n e m e n d a 
m e n t o d e l l e s i n i s t r e c o n il 
q u a l e si i n t e n d e v a i n s e r i r e 
ne l la l e g g e u n a prec i sa di­
s p o s i z i o n e per s tab i l i r e c h e 
€ le d i spos i z ion i c o n t e n u t e 
ne l la l e r g e non si a p p l i c a n o 
agl i i n v e s t i m e n t i r i e u a r d a n t i 
rettori e c o n o m i c i di i m p o r 
tanza n a z i o n a l e c h e s a r a n n o 
regolat i a t t r a v e r s o l egg i o 
r e g o l a m e n t i spec ia l i , qua l i 
ad e s e m p i o il s e t tore p e t r o 
l i fero e de l la e n e r g i a a t o 
mica ». 

L ,cmend.""Yientp. Trinato dr.i 
rompa^ni l ' e sent i (: 'CIV Ro 
da ( P S I ) . Va lenz i (PCI). 
Mario l i i ( P S I ) , è stato boc­
ciato p e r a lzata di m a n o . 

R i m a n e così c o n f e r m a t o 
nel m o d o più l a m p a n t e c h e 
le d e n u n c e d e l l e s in i s tre sul ­
la grav i tà de l la l e c c e e r a n o 
fondate . Il.-s.i l e rv i rà . infatt i , 
a d a r e ai m o n o n o l i a m e r i c a 
ni p i e n a po-s ib i l i tà di i m p o -
ses?ar*i o di s frut tare q u e l l i 
che d o v r a n n o c ^ o r e i d u e 
m a g g i o r i se t tor i p r o d u t t i v i 
naz iona l i . 

Il d i b a t t i t o s u l l a l e g g e era 
s tato r ipreso ne l p o m e r i g g i o . 
d o p o u n a s e d u t a . n a t t u t i n a 
ded ica ta a l l o s v o l g i m e n t o di 
in terrogaz ion i a c a r a t t e r e lo­
ca le . L a paro la è s p e t t a t a 
ai d u e re lator i d e l l a l e e g e : 
il s e n . T O M E ' por la m a g ­
g ioranza ed il c o m p a g n o P E -
S E N T I p e r la m i n o r a n z a , A-O 
s c h i e r a m e n t o , q u a n d o P e 

glori s e t tor i p r o d u t t i v i na­
z iona l i . 

13 q u e s t o , p a c a t a m e n t e e 
a l la l u c e di n u m e r o s o re la 
z ioni e c o n o m i c o - finanziarie 
a m e r i c a n e e d i n t e r n a z i o n a l i , 
ha d i m o s t r a t o ii c o m p a g n o 
l 'esent i . Eg l i ha d e m o l i t o , 
u n a ad u n a , t u t t e l e affer­
m a z i o n i f a t t e d a l l a m a g g i o ­
ranza su i benef ic i c h e trar­
r e b b e l 'Ital ia da q u e s t o prov 
v e d i m e n t o . Esso , infntt i . non 
r i s o l v e n ò i p r o b l e m i d e l l a 
b i lanc ia d e i p a g a m e n t i nò 
q u e l l o de l f l u s s o de i cap i ta l i 
e s t er i in I ta l ia : la l e g g e , in 
rea l tà , a s s e c o n d a s o l o d u e 
e s i g e n z e f o n d a m e n t a l i deg l i 
S ta t i U n i t i ( c h e s o n o i m a g ­
giori e s p o r t a t o r i d i c a p i t a l i ) : 
q u e l l a di p r o c u r a r s i l e ma­
ter i e p r i m e e di e s e r c i t a r e 
u n a d i r e z i o n o e c o n o m i c o ne l 
m o n d o . L o m a t e r i e p r i m e , in 
I ta l ia , sono in s o s t a n z a il pe­
tro l io : q u a n t o a l la d i r e z i o n e 
e c o n o m i c a , c e s s a t i g l i a iut i 
ai g o v e r n i , la s t r a t e g i a a m e ­
r icana s i è r i v o l t a a l l ' inve­
s t i m e n t o d i c a p i t a l i p r i v a t i 

in Ital ia. T a l e indirizzo del 
res to è c o n f e r m a t o da l la re­
c e n t e c o s t i t u z i o n e ad Is tam-
bul di u n o r g a n i s m o inter­
naz iona le . l ' IFE (ne l q u a l e la 
p r e v a l e n z a a m e r i c a n a ò as­
s o l u t a ) , d e s t i n a t o a p p u n t o a 
garant irò e ad a iutare gl i in­
v e s t i m e n t i p r i v a t i a l l ' e s tero . 

C o n c l u d e n d o . P e s e n t i ha 
i n v i t a t o l ' a s s e m b l e a a m e d i ­
tare s u l l a p o r t a t a e f f e t t i v a 
de l la l e g g e ed ha a n n u n c i a t o 
c h e lo s i n i s t r e si s a r e b b e r o 
o p p o s t e a l la d i s c u s s i o n e d e g l i 
ar t i co l i d e l l a l e g g e . 

M a la p r o p o s t a d e l l e s in i ­
s tre , m e s s a in v o t a z i o n e do­
po u n d i s c o r s o c o n c l u s i v o de l 
m i n i s t r o G a v n in cui prat ica­
m e n t e eg l i h a e l u s o g l i in­
terrogat iv i di fondo de l l 'oppo­
s iz ione per t ledicarsi agl i 
a s p e t t i t e c n i c i d e l l a l e g g e , è 
s ta ta r e s p i n t a d a l l a m a g g i o ­
r a n z a . 

E ' a l l o r a c o m i n c i a t a la bat ­
t a g l i a d e g l i e m e n d a m e n t i su ­
gl i o t t o or t i co l i d e l l a l e g g e . 
T u t t e l e p r o p o s t e d e l l e s in i ­
stre s o n o s ta te bocc ia te . 

PER PREPARARE I LAVORI DEL PROSSIMO V C O N G R E S S O 

I problemi dell'emancipazione femminile 
discussi a Roma dal Consiglio della donna 

Severe critiche ai provvedimenti sulla scuola post -c icmcniare - L'assistenza a l l ' infa ima - I disegni 
di Jec/j/e sulla pensione alle casal inghe - La parità di salario in una sentcn /a della magistratura 

Un garbato biglietto, r ipro-
dtteente u n ritratto della pa­
triota r isoryi inc/ i tdlc Cristina 
di lielgioioso, accanto ad un 
suo brano accorato eppure 
acceso d i speranze (* Voglia­
no le d o n n e / e l i c i ed onorate 
dei t e m p i a v v e n i r e rivolgere 
tratto tratto il pensiero ai d o ­
lori ed alle umiliti rioni del le 
d o n n e c/te le precedettero 
ne l la vita e ricordare con 
qualche gratitudine, i nomi di 
que l l e c h e loro apersero e 
prepararono la r ia . . .") , i n ­
v i t a v a m'orni or sono i gior­
nalisti e le esponenti del le 
a s soc iaz ion i femminili ad un 
convegno indetto, nella sede 
del Circolo romano della 
Stampa, dal Consiglio n a z i o ­
na le d e l l a donila, riunito in 
Roma per de l iberare sulla 
c o n v o c a z i o n e del quinto Con­
g r e s s o della donna i tal iana. 

Ieri i l c o n v c p n o ha avuto 
luogo in due sedute, alla pre­
senza di un folto pubb l i ­
co prevalentemente femmi­
nile. Notate, frale altre. Si­
billa Aleramo, ri ivìfad'a riti 
Sofia Lanza, presidente del­
l'Unione donne giuriste, la 
dott. Maria Calogero, diret­
trice della Scuola di perfe­
zionamento professionale per 
assistenti social i , la dott. 
L c o n l i n a Levi , de l l 'Associa-
r ione d o n n e ebree. In prof. 
Edvige lìestazi, della Federa­
zione 7iazlonale ù isconanf i 
scuole m e d i e , la dott. Fiorii 
Faville, collaboratrice di gior­
nali ca t to l i c i . 

D o p o la b r e r c bifrodurioiie 
con c u i l'on. M. ÌW. Rossi, 
p r e s i d e n t e dell'UDI, ha ricor­
dato il c l i m a 4i gravi' t ens ione 
i n f e r a a c i o u a l e ed interna tu 
cui s i s v o l s e il IV Congresso 
della donna, nel 1953, e la 
sch iar i ta d'orizzonte d i e si 
ù verificata in quest i ul t imi 
tempi , ha preso la parola, 
per svolgere un in tervento 
sui p r o b l e m i dell ' istruzione 
primaria, la prof. Tullia Car­
rettoni, della segreteria del 
Sindacato nazionale scuola 
media. La prof. Carrettoni 
ha polemizzato vivacemente 
con i criteri posti , dal le auto­
rità governative, alla base dei 
noti provvedimenti sulla 
scuola post-elementare; crite­
ri profondamente reazionari , 
che tendono ad aggravare la 
di sunuap l ianza sociale e ad 
i n c a t e n a r e i figli dei brac­
c iant i , de i contadini, degli 
operai , a l l o stesso « d e s t i n o » 
cu l tura le de i loro genitori. E 
c iò m e n t r e a l m e n o un m i l i o n e 
di ragazzi non possono i s t ru i r ­
si a causa della mancanza di 
edifici sco last ic i e di a l tre 
numerose deficienze che ren­
dono disastrosa la s i tuaz ione 
del la scuola e l e m e n t a r e . 

E' segui ta un' (Wf^a e d e t ­
tagl iata re laz ione de l la con­

tessa Maria di Caporiacco. 
componente del Consiglio na­
zionale della Federazione pro­
fessioniste ed artiste, sui pro­
blemi de l l 'ass i s tenza all'infan­
zia. Q u i n d i la compagna Nil­
de lotti, segretaria naz iona le 
dell'UDI, ha svolto una rela­
zione sul tema: la p e n s i o n e 
alle casalinghe come ricono­
scimento del valore sociale 
del loro lavoro. 

Nel 1036, le donne di casa 
erano 9 m i l i o n i e 800 mila. 
Si calcola che oggi s i a n o oltre 

vere i l problema de l b i lanc io 
familiare, educare i figli e 
confortare l'uomo snervato da 
un lavoro che, nelle fabbriclic 
e in molti uffici, si fa sempre 
p i ù intenso e pesante. Sacri­
fici m a t e r i a l i e re sponsab i l i tà 
morali fanno della donna di 
casa una vera eroina, un pi­
lastro della nostra soc ie tà . 
Eppure essa è una paria, og­
getto di i n c o m p r e n s i o n e e 
talvolta di disprezzo; tenuta, 
comunque, in una condizio­
ne di u m i l i a n t e infer ior i tà . 

In altri Paes i , c o m e per 

Le conferenze delle donne comuniste 
Nelle «dormito di ORKI. I!I domenica c ili lunedì si 

svolgeranno 1 lavori di numeroso conferenze provin­
ciali delle donno comuniste, in prepara/tono della 
iniinincnto Conferenza nazionale: 

OGGI 
IIKHRAItA. 

SPII. ( i iacoiuo 
Solicini. 

con l ; l partecipazioni" del compagno 
l'i'Uegrini; IJKNKVI.NTO con Giuseppe 

OGGI E DOMANI 
ICIZfitilO 

D'Onofrio; 
KIWI LIA, 

NATOLI, 
11 compugno 

compagna 
un. 
on. 

Kdoardo 
Luciana 

con 
con 

Vi l lan i ; SIENA, con Kina l'icnlato; MACLKATA, con 
.Mina Hiagiiii: ( iENOVA con il compagno scn. Arturo 
Colombi; 1C1MINI, con Ines r i son i . 

DOMANI 
RAVENNA, con Lina Flbbi; MESSINA, co» Ciglia 

Tcdc.su»; NOVAKA, con la compugnu on. Maria Mad­
dalena Rossi; CAGLIARI, con la compagna on- Nadia 
Spaliti; MODENA, con la compagna on. Nilde .lotti; 
I'KSCARA, con <(uÌnto Ilonazzula; CIIIETI. con Ne va 
Terrina; Grosseto, con M.A. Mucciocchi; l 'AVIA. con 
Enrico Itonazzi: TERNI, con Italdina Merli; VARESE, 
con Renala l'edrini; LECCE, con Ilruna Podestà; PRO­
SINONE. con Bruna Conti; LIVORNO, con l'ina Re; 
GORIZIA, con Mario Lizzerò; TRENTO, con Lucarell i ; 
CASERTA, con Simona Vais; ASTI, con Leda Colom­
bini; TERAMO, iol i Luciana Gruppi; SALERNO, con 
Ninetta Zandlglacomi; CATANIA, con Alvo Fontani; 
HRESCIA. con Mauro Nocchi; MANTOVA, con Nivcs 
Gessi ; VERCELLI, con Vitlorina ValinonU»; TARMA. 
con Valeria Itonazzola; LUCCA, con Luisa Fraguglla; 
SONDRIO, con Soldati; FIRENZE, con il compagno 
on. Pietro Ingran; AVELLINO, con Marisa Mnlaspina; 
SASSARI, con Giovanni Lai; AVEZZANO, con Luciana 
Sgarlil; l 'ISA, con Giovanna Ilcrccllona; PERUGIA, con 
Vanda Fame-ciani; COSENZA. con la comp'agna 
on. Anna Grasso. 

Avranno inoltre luogo le conferenze provinciali del le 
donne comuniste a: BOLZANO, C A L T A N I S E T T A 
AOSTA, ORISTANO. 

LUNEDI' 
ROMA, con 

E MARTEDÌ' 
11 compagno on. Giancarlo Pajctt.i. 

d iec i mi l ion i . S u l l e loro spal le 
grava una somma di lavoro 
eccezionale (da una inchies ta 
effettuata in Francia risulta 
che 9 m i l i o n i di casalinghe 
compiono in un anno 45 mi­
liardi di ore lavorative, men­
tre, nello stesso tempo, ZI 
m i l i o n i di lavoratori c o m p i o n o 
42 mi l iard i di ore lavorative). 
S p e t t a a l la d o n n a di casa te­
ner u n i t a la famiglia, r isol-

La moglie eli "Psiscsilone V Nola,, 
arrestata presso Castellammare 

La giovane ha affermalo «li avere ucciso l'assassino ilei marito per legittima ili! esa 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NAPOLI. 14. — L'arvcrtitiru 
di Pupetta Moresca, In pioca-
:ie 23cnne che dieci giorni fa 
uccide in p ieno Cor.<o Novara 
a coivi di rit'oltrllu Antonio 
Esposito, presunto mandatile 
dell'uccisore di suo marito - Po­
seidone 'e Nola -, si e conclusa 
gucsta notte con il suo arresto. 
operato da una dormimi di uo­
mini «fella Xrjuiidra Mofu'Ir. Gli 
agenti, al coniando del dott. De 
Rosa, hanno sorpreso la Ma-
resca a Pimontc, nri pressi di 
(".isfcllammarc. in un casolare 
rlt r ia S. jVicoIa 3. abitalo rialta 
3Scnne Immacolata Martino. 

L'arresto di Questa uiorane, 
contrariamente a quanto cerca­
vano di fare apparire certi pior-
r-ili. «̂  a r r r n u t o nel più scmpli-
ce dei modi. Vogl iamo dire che 
all'atto del suo arresto non si 
sono visti quei tenebrosi uomi­
ni armati di tutto putito chi? 
crrrbbero piurn.'o di ricorrere 
a lutti i merci per impedire 
che le porte del carcere di 
Poi?piorecIe si schiudessero da 
reat i ella gioranc. Ella se ne 
itera tranquil lamente a Ietto 

a dormire quando la polizia 
ha fatto irruzione nella casa di 
vìa S. Nicola a l'imonte per 
arrestarla. Allorché il funzio­
nario della Mobile è entrato 
nella sua camera, la Marcsca 

iti è riuscita a celare un sen­
so di disappunto: poi si è ripre­
sa e i poliziotti iictitio abban­
donato tu camera per darle il 
tempo di cestirsi. 

Dopo poclii m in ufi, <i'la si è 
presentata di nuovo alla vista 
degli aaenti in abito nero di 
lutto ed ha Lisciato la casa, in­
sieme a Immacolata Martino, 
la quale e stata arrestata an-
ch'clla. sotto t'impiifarione di 
favoreggiamento. 

A bordo di una 1900 della 
polizia è stata tradotta alla 
questura di Napoli, dove dopo 
le formalità di rito è stata in 
f iata al carcere. In questura 
non vi sono stati interrogatori 
giacche del delitto è inrest ita 
la Magistratura. Tuttavia Pu 
petta Maresca ha detto alcune 
parole per smentire nel modo 
più categorico di aver conces­
so. nel periodo della latitanza 
interriate a giornalisti ed ha 
confermato la nota tesi difen­

siva ine.t.-fi :ii turo nel giorni 
s;-iir.\i e r oc clic arrebbe ayito 
per (epittima difesa. 

La Maresca, di /att i , asserisce 
che il giorno del delitto si era 
recata al Corso A'orora per ri­
tirare del danaro dai debitori 
del defunto marito. Ad un tratto 
«'itirotitriN coti Antonio Esposi­
to. il quale, mettendole una ma­
no sotto il mento a ino di sfida, 
arrebbe anche messo l'altra 
mane sulla pistola che teneva 
alla cintola. A questo punto la 

la dì calibro afferente 
Tre pistole furono ruivci-utc. 

tre o quattro a t o m i dopo il de­
litto. sotto un portone del Cor­
so Novara, una. e le efire dm 
sotto un •tortone di ria Pavia. 
L'Autorità giudiziaria ha predi­
sposto a suo "empo UH., perirla 
balistica, MIII'C-ÌIO (fella quale 
nulla è dato sapere. 

Per il momento tuttavia sem­
bra da escludersi ogni respon­
sabilità sul conto dell autista 
Vistocco. Egli, che si costituì al 

essere sos tanz ia l e e c h e «enti e i n t e r v e n u t o ne l di c e v e 
;a!e n o n po lrà ergere se n o n 
a v r à c o m e c o m p o n e n t e pr in-
c i r>c!e l ' industr ia l izzazione ». 
Iva c o m e si procederebbe al-
. ' .r .dustrlElizzazione? Riassu­
m e n d o con paro!e sempl ic i gl i 
?::i concet t i udit i o?gi al con­
v e g n o de l C E P E S . e s s a si d e ­
v e fare cos ì : lo S t a t o deve 
p r o v v e d e r e a crenre tut te le 
condiz ion i di a m b i e n t e ( l e 
:"r.fra"trutture d i c o n o i teori­
c i ) c h e po?sano p e r m e t t e r e 
l ' impianto di u n a az ienda a 
cost i c o n v e n i e n t i , d e v e lar-
^hoptjfare ne l cred i to , ivi 
o-jrr.preso q u e l l o di eserc iz io , 
r.eile fac i l i taz ioni fiscali e di 
ogn i a l tro g e n e r e , ass icura­
re magar i a d e g u a t e c o m m e s ­
s e e infine lasc iare c h e gli 
- imprendi tor i » d i a n o prove 
di q u e l l e m i s t e r i o s e — ma 
a q u a n t o p a r e insost i tu ib i l i 
— capac i ta c h e sarebbero 
p r c r o s a t i v e de i s ignor i mo-
nonol i s t i . E d i c i a m o m o n o p o ­
listi a r a g i o n v e d u t a , rial 
m o m e n t o c h e fi do t tor D e 
Miche l i h « b e n e a v v e r t i t o 
c h e gli incent iv i , l e faci l i ta­
zioni . gli • acce lerator i ». 
v a n n o adoperat i dag l i en t i 

bat t i to r^r c o n c l u d e r e In o 
m i s s i o n e gr-ncrnle, era o r m i 
definito. L o ?.te~o r e l a t o r e r> 
rr.acqioran?a. infat t i , a v e v a 
lasc ia to c o m p r e n d e r e c h e il 
gruppo d e m o c r i - t i a n o era de­
cido a far n p p m v r . T Ir: l e r r e 
nel te.^to n r e s c n t n t o dal r o 
verno S c e i b a , sa lvo qualrl*-' 
modifica n o r m a l e . A n o m o 
de".".a Corrrr.i^sirne f;n."rze e 
tesoro , infatt i , e a l i a v e v a re­
sp in to s ia pli e m e n d a m e n t i 
presenta t i da d o n S t u r z o . 
p e r c h è i m p r o n t a t i p.d u n 
ó r i c n t s m e n t o t o t a l m e n t e li-
beralÌ77a!ore. s ia ciucili de l ­
le s in i - tre , prrchò r iguardant i 
il prob'f-ma d e l l ' i n v e s t i m e n t o 
del s e t t o r e p e t r o l i f e r o c h e . a 
suo g iudiz io , c o s t i t u i v a n o u n 
aspe t to l i m i t a t o d e l l a q u e ­
s t ione c h e dovrà e.-srre rerro-
b.ta da apposita l e s s o . In so­
stanza, d u n q u e , il r e l a t o r e si 
era ben guardato da l l ' entrare 
nel v i v o de l 'a d o c u m e n t a l o 
r.e portata da l la o p p o s i z i o n e . 
f ìnpendo di i g n o r a r e c h e , in 
realtà , la ie^pe c o n c e d e p ; c 
na l ibertà a p o t e n t i c o n e e n 
trazioni e c o n o m i c h e s t r a n i e 
re d i imposse s sars i d e i m a s -

Malmenato da un pugile 
e dal marito dell'amante 

I due energumeni, che hanno anche tentato di 
rapinare il malcapitato, arrestati dalla polizia 

BOLOGNA. 1*. — Una ten-
t:i'.a rrr.r.n è avvenuta ;n cir-
co-tan7o «indolir: poco prima 
.'clic 2n. ir. un vicolo laterale 
di via Barbone. Un ucr.no. srtal-
kC£iato da un i x j.Uiiilatore. 
ha infoiti accredito a pupni e 
calci la - . Lntc rìe'.la mocl ie . dal­
la quale v i v e separato di fritto 
Ai alcuni arni , per l'arsi con-
>rc.:-«-e il ri.ava:.> ònila ven­
dita di un appartarle nto di pro­
prietà della clor.r.a. 

11 s:r.colare individuo, che ri-
^ror.ric al nome di Francesco 
Garnprani di ?8 anni, residen­
te in via Xonr.. irdia 12. stasrra. 
r.rcomp:i?nato drd putrilatore 
Giuseppe Rizzi di 21 anni, av­
vicinava ir. via D ' A ' C R I Ì O il ra-
cior.ier Orazio Zoboli di 32 anni 
che saneva cy^cre l'amante del­
la r.-ojrhe. Triie Vacchi. proten­
d e r l o la comecrir* di 500 mila 
'irò ricreate dalla vendita di 
un appr-itamento che l o Zobnli 
aveva svolto 
della denna. 

per conto della 

Avutone un netto rifiuto, im­
provvisamente il Garacnani ed 
il Rizzi spingevano lo Zoboli in 
un vicolo, lo percuotevano e 
tentavano nel lo st-jsst> tempo di 
strappai gli il portafoglio di ta­
sca. Al le urla de l ragionieri i 
due aggressori si davano alla 
fusa e quindi si presentavano in 
questura per accusare la loro 
vittima. Raggiunti però dallo 
Zoboli. d o p o la esposizioni* 
dei fatti, il Garr.gnani ed il 
Rizzi \ c n i \ a n o tr i t ì i in arrosto 
e denunciati r er tentata rapina. 

Il pref. Desio 
è ternato dal Karakcrum 
Proven iente da Karachi è 

giunto ieri all 'aeroporto di 
Ciampmo il prof. Ardito Dro.o, 
reduce da una s p e d i n o n e a ca­
rattere scientifico nella zona 
del K*rakorum. Il p r o f e ^ o r 
Desia 5i tratterrà a Roir.» qua'. 
che giorno. 

e s e m p i o l'Inghilterra e la 
Franc ia (per non parlare del 
l'Unione Sovietica), ben di­
versa è In condizione della 
donna di casa. In Gran Bre­
tagna, un .sistema di assicu­
razioni sociali garantisce alla 
casalinga, senza chiederle in 
cambio nessuna contribuzione, 
assegni di gravidanza, di ma­
ternità, di \7edovanza, una 
pensione per la vecchiaia ed 
altre provvidenze di vario 
natura. Un sistema analogo, 
seppure meno perfetto, vige 
anche in Francia. 

In Italia — ha detto la 
compagna lotti — noi abbìa-
nio avanzato proposte ancora 
molto limitate, molto mode­
ste. che non comportano una 
radicale trasformazione del 
sistema di previdenza sociale, 
ma che comunque hanno lo 
s,copo di tradurre in pratica 
il principio che la donna di 
casa ha diritto ad una pen­
sione, come tutti gli altri la­
voratori. 

Altri disegni di legge sono 
stati elaborati dal PRl, dai 
monarco-missini e dalla D C 
Essi p r e s e n t a n o p e r ò difetti 
gravi che non si possono ta­
cere. I democristiani, ad 
esempio, propongono un siste­
ma di a s s i c u r a z i o n e r o l o n f a -
ria (negando con c iò , i m p l i c i ­
t a m e n t e . il valore sociale del 
lavoro svolto in casa) e vor­
rebbero che lo Stato, vi con­
tribuisse m e d i a n t e fondi trat­
ti dalla Cassa adeguamento 
p e n s i o n i ; i m o n a r c o - m i s s i n i . 
poi , propongono di addossare 
ai lavoratori quasi tutto il 
peso della nuot 'a forma assi­
curativa. 

Esaminando i diversi pro­
getti, la segreteria dell'UDI 
ha avuto modo di tracciare 
un panorama delle condiz ioni 
di f i f a della grande maggio­
ranza delle famiglie i t a l i ane : 
c irca quattro mi l ion i e mez­

zo di famiglie hanno redditi 
annuali inferiori alle 390 mila 
lire; due mi l ion i / tanno red­
diti osc i l lant i fra le 391 mi'a 
e le 520 m i l a l ire. E' a questo 
stato di cose o b i e t t i v o c h e il 
Parlamento dovrebbe dunque 
ispirarsi ne l d e c i d e r e , ma è 
soprattutto necessario che in­
torno al problema si realizzi 
una unità di in tent i e di azio­
ne immediata. 

Nel pomeriggio, hanno par­
lato l'avv. Gabr ie l l a JVlccolaj 
e l 'aro . Ada Picciotto, re­
sponsabile della sezione giu­
ridica de l l ' / l l l ca i i za F e m m i ­
ni le . La prima ha trattato, 
con molta passione, il teina 
del lavoro, come fattore di 
sviluppo della personalità 
femminile, criticando energi­
camente l'esclusione della 
donna dalla carriera prefetti 
zia, diplomatica, giudiziaria, 
e persino da alcuna cariche 
di rilievo nel settore banca­
rio e ne i minis ter i . Un barlu­
me di riforma — el la ha det­
to — è rappresentato dal pro­
getto di legge die il ministro 
Moro, sotto lo s t i m o l o de l la 
pubbl ica o p i n i o n e , ha elabo­
rato di recente, e che p r e -

nc l l e giurie popolari e nei tri­
bunali dei minorenni . L'avv — 
catessu Niccolaj lia poi de­
nunciato quanto uvvicne nel­
l'industria e nel commercio: 
600 mila donne sono i t a l o l i ­
c e n z i a t e dal '51 al '54 per 
sfuggire alla legge sulle '.a-
vorulrici madri; altre miglia: < 
di d o n n e sono costrette a ri­
nunciare al m a t r i m o n i o ver 
conservare il posto, e a sce­
gliere fra le gioie dell'amore 
coniugale e della muterà ut, 
e le amarezze della miser'ii. 

Su un aspetto juirticoieie 
del lavoro femminile (noe • ti 
principio, sancito dalla Co­
stituzione, die alla don i ' 
«petti par i salarlo per egii'-
le lavoro) ha parlato l'avvo­
catessa Picciotto, illustrali.! » 
una s e n t e n r a con cui, >..•'-
l'estate scorsa, il Tribunal? di 
Milano ha r i conosc iuto t lu-
l'art. 37 della Costituzione < 
una n o r m a prece t t iva . >'"'' 
programmatica, e c o m e "i! • 
deve avere i m m e d i a t a at!i< t-
zione. 

Il convegno si e chiudi, 
dopo circa cinque ore di n>-
scussione, con un breve in­
tervento c o n c l u s i v o dcìl 'oi i . 

vede l'ingresso delle donne Rosetta Longo. 

DOPO ESSERE STATO COLPITO ALLA TESTA 

Un altro "benzìnar 
rapinato in Piemont 

9 9 

L'aggressione, la terza in due giorni, è avvenuta a Torino 

T O R I N O , 14 — I « g a n g s t e r 
de l la nebbia » si s o n o fat t i 
v iv i a n c h o a T o r i n o d o v e a p ­
profi t tando de l la n e b b i a h a n ­
no co lp i to al c a p o con la l e v a 
di una p o m p a e d e r u b a t o l'ad­
de t to al d i s t r ibutore d e l l ' A G I P 
pos to in P iazza E o r r o m i n i . E' 
ques ta la terza rap ina e f f e t ­
tuata in d u e g iorn i in P i e ­
m o n t e c o n t r o i d i s tr ibutor i di 
benz ina . C o m e s i r i corderà 
d u e giorni fa v e n n e a t t a c c a t o 
e ucc i so con u n c o l p o di p i ­
stola il p a d r e d e l l a g e r e n t e 
de l ch iosco di P a l a z z o C a n a -
v e s e e ferito a l la tes ta , con 
lo s t e s so s i s t e m a u s a t o ogpi . 
l 'addetto al d i s tr ibutore di 
S a v i g l i a n o . 

La rapina od ierna è s t a t a 
c o m p i u t a v e r s o le sei . M e n t r e 
il v e n t i t r e e n n e G i u s e p p e Z a m 
pieri s t a v a m e t t e n d o o r d i n e 
nel ch io sco v e n i v a co lp i to , c o ­
m e si ù d e t t o , a l la t e s t a c o n 
la l eva di u n a p o m p a p e r 
la d i s t r ibuz ione d e l l a m i s c e l a 
e d e r u b a t o di 40 m i l a l ire. Il 
g i o v a n e si a c c a s c i a v a al s u o l o 
senza u n gr ido e s o l o a l l e 
6.35 una a m b u l a n t e de l v i c i n o 
m e r c a t o r i o n a l e c h e s i era 
a v v i c i n a t a per a v v e r t i r l o c h e 
un'auto a v e v a p i ù v o l t e s u o ­
nato il c lac son per fare r i f o r ­
n i m e n t o e si era poi a l l o n t a ­
nata . lo r i n v e n i v a s v e n u t o e 
s a n g u i n a n t e . A v v e r t i t a la p o ­
lizia, q u e s t a p r o v v e d e v a a 
trasportare a l l ' o s p e d a l e il 
Zampier i d o v e v e n i v a r i c o v e ­
rato con prognos i r i s erva ta 
per la s o s p e t t a fra t tura d e l 
cranio 

La Mobi l e ha d i spos to a l ­
cuni posti di b l o c c o m a de i 
gangs ter de l la n e b b i a n e s s u n a 
notiz ia . 

« P n p r l l a » Maresca il 
a i . x .% „ &. - U S - i * ^ A 

Riorno de l le n o n e con Pascatene 

donr.z, tcmer.do per Li sua ri­
ti. tirò J.o.-j ì i pi.<;oìa e jece 
JI.CCO. 

Pupetta h ; tenuto ar.che a 
ribadire che <i sparare fu solo 
lei: ti fr.::el'.o Ciro e l autista 
V.itocco. che ri trovavano nella 
m.:cch;>:.: :r.s CJJIC a lei al mo­
mento del delitto, sarebbero 
iupciri «77.:ndo li Marex.i e 
VEsposiro misero mano alle pi­
stole. Che l'vomo. prima di soc­
combere. ebbia sparato non vi 
sor.o d!ibbi: la I 100 sulla quale 
si trovava l i Maresca presenta. 
d:/c::i. fori d'arma da fuoco 
esplosi da bren$.«ima di.'Mnra; 
rimane d.j stabilire ancora se 
In solo la Maresca a sparare 
contro l'Esposito oppure se 
hcnr.o preso parte alla spara­
toria altre persone. 

L'autopsia eseguita ?ti! cada­
vere ha accertato che l'uomo fu 
ucciso da cinque colpi di pisto-

i-orr:rTii.**.!r:G:o di Czs'.eUimir.a-
re c i c a l e ore dopo ii fetro. ha 
vo?u:o dimos:rcre chr a*il!a sa 
pera delle ::::er.zioi' deila Ma-
resca 

Bea dijfercr.te :r,--'ce si pr 
sentr. 1^ poszicic Jel fr^. -Jo 
sedicenne deVa M I V J C : . E' c-^i-
niorc generale eh* i, p:r.t.:-'e 
Ciro, che è tuttora l a t i i c i t e 
arrebbe fatto f-uoco cnch'epli 
sull'Esposito. Ma QII.'SII sono 
elementi marginali sui quali. 
dopo l'arresto del a principale 
proragonisra del ddì:i-nfo epi­
sodio. non si tarderà a fare 
completa luce. 

Intanto Pupetta Mai'sca sta 
mane, poco prima uV.Je oito. £ 
srata i n n a t a a Poggiorer.le do­
ve rimane a d i s p o s i n o l e aeiia 
Mapisfrarura Ella r ivr'nia a' 
te<to mese e. rì-.to il suo stato. 
potrebbe essere xr.ie-naia in 
Infcrmeria. 

Il Consiglio sardo 
per la Certe costituzionale 

CAGLIARI. 14 — Con un 
\ o t o di no tevo le importanza 
politica il Consigl io Regionale 
ha stamane approvato all'una­
nimità una mozione, presen­
tata dal gruppo social ista, che 
chiede la creazione de l la Corte 
Costituzionale. 

L'Assemblea, per conferire 
maggior solennità al voto 
espresso stamane ha deciso 
che una commissione, compo­
sta dei rappresentanti di tutti 
i gruppi politici e capeggiata 
dal Presidente, si rechi a Ro­
ma per consegnare ed i l lu ­
strare l a mozione al Pres i ­
dente de l la Repubblica, ai 

Fuggono nell'Uruguay 
due fratelli truffatori 

Vendono due volte un loro terreno sii cui era acce­
sa una ipoteca per un totale di decine di milioni 

PAVIA. 14 — Una hen studia­
la tni::.» 1- .--"*:» cc--.r.p:uta ca 
^.ue ira.eìl . . g'.i a;r;co.;oa Gae­
tano e Augv»--to Maria Cort^et-
Ur.i. 'DLÌ coi.'.prcpritt.iri Uc. icr.-
..o « l a Sj)t-.-:j:-.a » ci S"«*-v--a Po. 
ti>-l sono partiti, nottetempo, a 
Liriio ti; *::;'auto:".ci*: e car.ca 
Cc.'.'ar^ci-.tcr:.* <!i f.*.r.ì:g::a e del 
;c:v> t-ngag.t e M aor.o recati m 
Francia, da <ìo\e »i Nono poi 
m^rarCiti *u un..-» na'.e diretta 
.:i l~rugua>. I due :vtc»;iJiSch» 
tianno lasciato ur.a r.-.onia^r.a 
U; dotit i e un tosi.:o ai tremila 
...ertictte ai-bar. i o nato, la n.età 
.lei quale, di loro proprietà, è 
stato venduto tiue \o'.te. La.tra 
.v.eiA era di proprietà Cello zio. 
Caritè Corbellini. 

Vfc-ào l primi del mese 1 due 
fratelli decisero .11 \ondere la 
loro quota p.irte e giurvsero a 
un co:r.pr.in-.e*-*o con certi Pe-
ror.c.ni di M.lano e Caneparl 
ii Pieve Porto Moror.e. Qualche 
cr.orr.o do:w per'-» accelero sul 
fnn-'.o. v.r..x lrrtrra rnrr.l '.aria a 
favore drl commercianti Primo 

presidenti dei due r.» 111 i 
del Parlamento. I.'npprov.i / i o ­
ne de l ia mozione ù .stata pre ­
ceduta ila un signif icativo di­
battito svoltosi con timo c i -
ci'ziiuialnieutc pacato ma d.il 
(tu 11 le sono c i u c c e altresì !i-
precise responsabil ità dcll.i 
nimicata crea/ ione del la Corte 
Costitu/io-.i.ilc. 

IL CONSIGLIO 
DEI MINISTRI 

(Continuazioni- d.ill.i 1, JI.I^ > 

Capelli di Strutt i la e Federico 
N'eChi (.: Milano, per un \_ -
.orc Ci 60 m.jior... A ccs;oro. 1 
rrateii: Ccrtseliini facevano iiro-
;-..t-.-j di -.t: . .; ita ; t r 60 mil.-»-
:::, : :-. o 1 : re s^cr . . « a n o de- i t i 
in quasi tutte le bancne d: Pa­
via. : c - ; j r . io anche ir~cv,:-.e 
v:n.:<sr..e pre-^-o di:te e pr.vati; 

il tutto r-er una c-.tr* notevole. 
n:a accora da accertare. 

E* n-ui tato che r.egll u;t:rr.i 
iU m i prin-.a delia loro lu^a. 
es.-i avevano !:.Ca--*ato alrr.f v.o 
100 n-.illrnl r;l Sire che n.-.tti-
r«.l:r.*n:e hsr.no portato con >é. 
In Uruguay li attende un altro 
fratello. 

Dorc.an: a r.ic-7o^io:nn In 
Prefettura si terra Una riunio­
ne -.ìre.-leduta da! prefetto stes­
so alia qua.e parteciperanno i 
rr.aggiOrt creditori. Circa lina 
quindicina, a - ' ° scopo di r.cn-.l-
nare un commissario per :a 
contlntia?lcne de! fendo. 

Tr.tar.'o l'aricr.-!^. r.c'.rrla è 
circondata • F'->Tvr£; .nta dal 
caiu-i.n'e:;. 

det to , i l c o n t r a t t o c.-isttnt > 
in .seno al g a b i n e t t o non i n 
c o n s e n t i t o di r i s o l v e r e e n e p ­
pure d i a t l r o n t n r e la i p u -
àtione d e l c o n y l o b a m e n t o d_i 
p r e m i o d i i n t e r e s s a m e n t o J.JC 
i f e r r o v i e r i e i p o s t e l e g r a f o ­
nici, c h e r i m a n e tu t tora in 
s o s p e s o . S o n o s tat i i n v e c e a p ­
provat i i cr i ter i i n f o r m a t o l i 
di que i p r o v v e d i m e n t i c h e r i -
guarriano la conce.-.-iene ii>'!-
l'as.-t\i;nu di s c i e , la b u o n u ­
sci ta , il l a v o r o s traorz i l i ' . : i--
e i co t t imi , la -i .-teniazionn 
del p e r s o n a l e S e p i a ] , il pò: .li­
naio c x - c o i n b a U c n t i . Le ih•-
CÌFÌOIIÌ, c h e .sembra.io Ci r.-
foni l i a l l e r ich ies te ( ie l le c -
teiinrie e (iella C o m m i -.1 -
ne intornarianirntarr*. .<-.•.:: l i ­
no pros>imrimonte Foitni, >-'.•-
r.l parerò de l ia C'f inmi- . i i ' i ," 
.-•tossa. Ke.-tann tut tora ac­
c a n t o n a t e le que.-tioni d ' v . i 
scritti de l la huonu.-ci'.a e- dei 
pens ionat i , olt~r* a que'.'r> dei 
ferrov ier i e dei po.-to!e^:. i-
fo nici 

Il C o n s i g l i o ha inci t i e 
asco l ta to u n a r e a z i o n e d. 
T a v i a n i su i lavori de l la r e ­
c e n t e r i u n i o n e par ig ina eh I 
min i s tr i de l ia dif-'sa del C o n ­
s ig l io a t lant ico , e h a a;;or.o 
in p r o p o s i t o una d:?ciH.-'>-
ne, soprat tu t to in r i f erhr . ni > 
al c o n t r a s t o tra gi i sv..*.:-: : 
pol i t ic i in s e n s o d:ster.-i."> 
del la s i t u a z i o n e i n t e r n a z i o n a ­
le e RH o r i e n t a m e n t i c h e ? 
capi mi l i tar i a t lant ic i h a r . n i 
c o n t i n u a t o a m a n i f e s t a r e ;:i 
ques ta loro u l t i m a rami ' : ". 
arrivami-» al la c o n c l u s i o n e di 
intonaif icnro il r iarmo, ci; i n ­
tegrare i c o m a n d i ant i ::rrc." 
e d i c o m p i e r e u n ulte/ i - .r . : 
s forzo p e r e s t e n d e r ò ìe .*: d a ­
zioni n t o m i c h e . 

In f ine il Con = :2 ì . i \ '.ra r.i 
altri p r o v v e d i m e n t i d i c t d . -
nar ia a m m i n i s t r a z i o n e . h i 
a p p r o v a t o u n d i s e g n o d. 'iC-i-
g e c h e d à e s e c u z i o n e a' .Tri­
cordo fra Ital ia e Jugns'.av..* 
in m a t e r i a di trasport i r.orci 
fra i d u e Paes i , ha ..utori.'.-
za to l ' a m m i n i s t r a z i o n e ferro­
v iar ia a c o n t r a r r e mtittn f i ­
no a 40 mi l iard i per Tc'.c*.-
t r i f i caz ione e I ' a m m o d e r m -
m e n t o d e g l i i m p i a n t i , o h a 
d e l i b e r a t o a l c u n e p r o m o z i o ­
ni e n o m i n e a l ia Corte cu i 
Cont i . 

A M o n t e c i t o r i o si è rinr.i-
t a 1 a Co r.im i .="-- i n e e. -. ~ : 
in tern i p e r in . z . are l"e-.;r.v 
de l la n u o v a !e:*ge e l e t n . - i < 
pol i t ica . M a i n v e c e d: r.pr.:e 
la d i s c u s s i o n e so lo s u l l e p r o ­
p o s t e di l e^ge c h e r . form. ìn^ 
in s e n s o più proporzionale- . i 
l e g g e d e ! 1943. i d e m o e n s t " i-
ni h a n n o v o l u t o c h e : p r e ­
sentator i d e l l e v a r i e propos te 
di l e g g e n o n prop-orr/on-Tlt 
( u n i n o m i n a l i eec) i l l u s t r a s ­
sero tal i proposte , r.or.ostr:-.-
te l 'ordine del c o r n o in c o n ­
trario d e l compa2.no Tare---'.!. 
a p p r o v a t o da l la C a m e r a .1 !» 
g iugno de l l?ó4. I.a Cr.rnr.ii~-
s ione dec iderà poi s e sorà :'. 
caso o n o di p r o s e g u i r e n e l ­
l ' e same di q u e s t e p r o p o s t e a 
f ianco di que l l e a bare p r o ­
porz iona le I,a ?eduta è «tata 
quindi r i n v i a t i . l a s c i a n d o 
u m p r i m a imnress tnne d e ' l e 
diff icoltà c h e s a r a n n o fratv 
nos te da l l a s te .«a D . C a l -
ì 'npnrovar ìone de l la rifornir* 
concordata c o n i parti'.. 
minor . . 
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